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Esce quando puô é 


Indirizo: Z' Avvenire hua Abolicão, 23 
i deputati ecc. nel"avvenire quelli chefjrie in piena campagna, senza far man- 





Si pabblica per soltoserizioue volontaria 






















. : . brogli maggiori vi saranno che non si pos- 
Pubblicazioni si sentiranno portati a rendersi piújcare in nessun posto i mezzi di ri- soda pdgri repele Serra ones 

di propaganda anarchica utili alla società e a guadagnarsi lafcreazione e d'istruzione, che Oggilrivera ad una altezza spaventevole in fque- 
RÁ pubblica stima si sobbarcheranno ailattraggono gli operai nella cittá. ati mesi in cui il signor Crispi prepara Je 


lajelezioni politiche. e 

E nel periodo elettorale la baraonda rag- 
giungerá il massimo grado e il popolo si 
lascierã forse un'altra volta lusingare daile 
promesse menzognere dei politicanti di tut- 
to le scuole o assistera impassibilo alia 
turpe commedia che si recita anche una vol- 
ta in nome suo, in nome dei suoi diritti 


Abbiamo pubblicato 'opuscolo di 


Pietrollavori pin penosi. Ma pik o meno, e] Si puô insomma trasformare 
Kropotkino: L'Espropriazione. RP Po Pp Pp 


Lo vendiamo a 200 rêis la copia. e pre d'un modo e del'altro, tutti gli uo- faccia del mondo, se gli uomini si 
tovate lo spese di stampa, ecc., il ricavatoJmini lavoreranno: perchê Vozio & in- decideranno una buona volta ad a- 
andrã a a dellopuscolo di 120 pagizelsopportabile, ementre oggi molti sonojmarsi e ad aiutarsi scambievolmente, 
in 16º: Le difese degli anarchici di Chiloducati da fanciullia non fare nulla finvece di vivere gli uni alle spalle 


ai prosunieo. sab pet as tale à poltrire nei vizii, "educazione, I'e-jdegli altri. 











breve vedrá la luce. empio e Vopinione pubblica della so. Continua poe do prreeda race 
. A tale E sea il REspoe eba prese lalcietã futura indurranno tutti à lavo- L b d na aa che arco il gregge non Ei se 
inizintiva di questa pubblicazione. rammen- - Per far parte d'una associazio- volti una buona volta: in tanto qualche 
ta a tutti i compagoi tanto di San Paolo nociva o: nessun DN à Daraonda berghese buon sintomo ci viene: ad Acerri, picculo 
quanto delY'interiore, che si sottoscrissero per : , a in Italia paeso distante 15 kim. da Nabo il popolo 
um'azione di 5 mil réis, a volerne fare u ê tanto insensato da voler vivere a) Insorse per protestare contro la tassa ulti- 








bando della societã. E se anche ce dai cri as dé jr sp stabilita sulla canapa, pah 

À my Ena “rispi, dai piu ati aifia dogana, distrusse la casa municipale e si 

se fosse qualcuno, sarebbo poco ma piu bassi, dai Prefetti all ultimo questurinoldiresse alle carceri per liberare i detenuti. 
le: mentre ora classi intere vivonofalVultima delle tante spie seminate per la i ã 

ê : af pra RS La truppa, chiamuta telegraficamente, co- 

oziando o facendo peggio, occupando) terra italiana con la massima profusione, me di solito, ristabili Vordine; ma intanto 

danno la caccia ai socialisti e agli anarchi-lquesto fattostaa significare che lo spirito di 

ci; mentre si arrestano, si condannano allefribellione ê latente nelle masse é puô scop- 


versamento al oa presto possibile, 
Frattanto coloro che desiderano aequi 
stare Vopuscolo L'Espropriazione, inviino 
lettera accompagnata da! relativo importo, 
e se gli aiuti degli amici o compagni tutti , 
mon ci persaãas meno, Sete cos tgeras dajla loro giornata a far male agli 
remo corso una serie di opuscoli, che : meni star 
ia semplicitã e la chiarezza di stile pi altri. 2 z rigioni e al domicilio coatto i nemici del- piare fra poco. j 
Che se quelli che volessero oziarêl'ordine, nelle alte sfere della politica e al] E lo spirito della rivolta freme non solo 


essere alla portata di qualuuque intelligenza lara e 
eR Pies ag x : É fossero molti, si accorgerebbero su-jdella finanza, continua e cresce quella ba-lfra le masso lavoratrici, ma anche nella 


Mentre i cagnotti di Crispi, 














ê , , non si produce: é quando non si pro- 
Como sará organizzata la Sogità lulutâfáuce, mom si mangia. D'altrondo il ta 
pdoe | |ricompensato come oggi. Poche ore 
La societã futura sarã organizza-ldi lavoro manuale e il resto del tem- 
ta come una vasta federazione di so-lpo consacrato a lavorie a studi pia- 
cietà operaie, ciascuna libera e in- 
dipendente dalPaltra, ma tutto unitejE tutto le condizioni del lavoro sa- 
iesieme da liberi patti. ranno trasformate, 
La terra sarà coltivata da asso-) La fabbrica dell'avvenire non sara 


e di altri studii. Ogni distinzione fralzione, di lettura ecc? perchê non si 
à del braccio e operai dellajcercherebbe di rendere il lavoro me- 
mente deve cessare. no, penoso, e gradito, con tutt'i mez- 
L'uomo, alternando i lavori, pro-jzi che mette a disposizione la eresciu- 
dnce piú e sviluppa meglio le sne fa-jta eiviltã? — Noi non sappiamo quali 
cohà. Il lavoro sarà eseguito libera-lcambiamenti apporteranno al modo 
mente: non vi saranno pii regolamentifdi produzione i progressi della mee- 
vessatorii come quelli che oggi il pa-lcauica e delle scienzo tecniche, 
drone impone agli operai. Ogni as-jcosa é perô che anche allo stato at- 
sociazione stabilirã da sê le condizio-jtuale delle conoscenze, la vita dell'o- 
mi del proprio lavoro; lasciando aúperaio puô essere circondata di tutti 
suoi membri la piá grando Jibertôluli agi che souo riservati ai signori. 
compatible con Pinteresse generalef Nei paesi dove l'agricoltura é de- 
X membri delle associazioni sarannofcaduta si puó farla rifiorire. Si pos- 
wguali fra loro: non ci sarà disugua-lsono moltiplicare a volontã i prodoti 
glianza di trattamento. L'ingegnereldelle industrie; dars lavoro a tutti, e 
e il manovale saranno egualmentejvestire tuíti i laceri e satollare tutti 
eonsiderati, perché "opera di entrambifeli affamati. 
& necessaria alla societa. Aazi piu ill Coi mezzi di comunicaziono che e- 
Javoro sará faticoso, piu breve sará.|sistono, non é piu necessario che gli 
e piu sará meritorio. Mentro oggiloperai vivano agglomerati nelle ca- 
tanta gente pretende « sacrificarsi »itapocchie delle città: si possono co- 
al bene pubblico, facendo ; politicantijstraire case lungo le linee ferrovias 


bito dell'orrore, perchênon lavorando raonda che fra breve travolgerã difinitiva- 







cevoli — > tutto quel che ci vuole.lz 









naio 1893, 10,000; idem idem che scade il 
3 di febbraio dello stesso anno, 25,000; 
idem idem a vista, 20.000; idem idem 55 
mila; consegnato all'aministratore per la ei- 


gilia del sao arresto nella quale Crispi fi- 

















mente le tanto difese istituzioni coi loro di. 
iensori. 
Dal novantadue, 


avvoltolarsi nel fango della corruzione piúldella ribellione che ogni giorno si fa piú 


crisi che si fa sempre 


Ci sará tanto spazio ejda, si querelano e si aprono inchieste, silpih acuts é spaventevole a Roma ove sono 


Anche questo nuovo fatto viene a dare 
un colpo potente al buon regime dell'ordine 
e la borghesia ei spaventa e il governo, 
tauto per premunirs, prende misure poli- 
ziesche cioé, incarcera e manda & domicilio 
coatto gli affamati. z 

Ma vedremo se le carcerie il domicilio 
saranno sufficianti a sedare Ia fame, vedre* 
mo. se i milioni che rubano à ministri var* 
ranno a difenderli dall'irs popolare, vedremo 
se la buraonda del ladrocinio, della corru” 
zione della ferocia in alto e della miseria e 
alla indignazione in basso continuerã an” 
cora per un pezzo. 

Noi speriamo che durerá poco. 


CARNEVALE 


Siamo alla fine del carnevale se- 
gnato dal calendario, sancito dallo 





gnora Crispi, 20,000: debito di Crispi del- 
Ianno 1892, 55,000 pagarô della signora 
Lina Crispi. 3,000: pagarô F. Crispi 20,000. 


Certas Oltre a ciô vi é una lettera di Tanlon-|Stato e dalla Chiesa, e dai gaudenti 


g9, al direttore del Banco, seritta alla vi-lzao quatiro parti del mondo: in que- 


nisce por chiedergli 60,000 lire di piu, del-|Sti ultimi tre giorni, la gazzarra car. 
lo quali solo glie ne puô mandare 20,000, jnevalesca avrá il suo massimo sfogo. 
Roda Res epa pic di lire] Si vedranno i soliti imbecil che 

j rmata presidente dei ministri ini 1. tr; 5 
il cui importo fa pagato dalla Banca na- la EE etendono a brio a q a 
zionale al giornale di Crispi la Riforma: larsi a tirare le istino di carta a 
piú altra di L. 389,000 scontata per racco-jvari colori a spargere i confetti di 
mandazicne di Crispi a due deputati suoilcarta sulle chiome delle dame bianche 
pntelliti; una cambiale di L. 3,600 riscos-Inora o mulatte; si vedranno i corsi 


ea dalla moglie di Crispi, che atava a A 

ado Ligrbrao 5 Curibind un conto Eai mascherati nei quali sará espresso 

rente con saldo di 14.000 liro segnate dal-jtutto il cretinismo borgheso nelle 

lo inizinli L. C. (Lina Crispi). sol'te vecchie e stravecchie allegorieo 
dei carri; nei club e nelle case si 


Ecco dove vanno & finire i denari strap- 
pati al popolo, ecco per quali ragioni cre- ballerá il ballo dellorso al suono 
dei tamburi e dei 


scono le tasse: e bisogna notare che questa 
é una inezia, perchê chissá mai quali im-idella grancassa, 


ma non si chiude peró la strada 





5 Qutadini e da consoli ecc. ecc. 





éhe china la schiena per portare il 





9 É CO opa vveNtRE | Rca a 












ver aggravar a sua miseria. 

dd À sua visão, menos larga que a 
illingiustizie cosi i do homem, à de caracter immediato. 
vranno da mangiare 0 dove dormire. i i giovani) Perchô é donna, perchê o combate de amanhã lhe da de 
i, perchê la societã non le dálcausar a falta de pão em casa que 


















E tutto perchê 1º uomo dice: io non fac- 


io figli. 
dellal Bala ragiono e ag eg b Dunque,item de lutar duplamente : contra ai 
'bê tu, uomo, non fai figli, devi averelo contra a deprimente influencia da 
nl diritto di sacrificare la donna che li mett : : . 
alia Iuce. devi avere diritto di consideraria [SUA querida amiga ! 


sima. 
Come si vedono ora le gazzarre 
le maschere di prammatica, cosi per 






classe privileggiata chea colpi di 
gran cassa batte il can can dellusur- 


pazione sul carro del capitalismo, tra- ppo. dl diritto di dersi jum nada. uma palavra destroe todo 
sc'nato dalla classe dei deseredati. 


E' um despedaçar do coração para 
nos 0 ver-vos tão distantes e o sen- 


tori mascherati da galantuomini, ma- 
gistrati venduti mascherati da giu 
dici scrupolosi, sacerdoti della men- 
zogna mascherati da anime pie, gior- 
nalisti che si vendono a un tanto la 


Porque, na luta sem quartel ne- 


“Icommum felicidade, ha de ser preciso 
empregar parte das nossas ferças em 
trazer-vos a reboque e em vencer a 
vossa obstinação de ficar para trazf 
E' a politica que vos aborrece ? 
Ma não se trata de politica; não 
se trata de modificar à fôrma do go- 


verno, de collocar este ou aquelle no 
poder ! ; 


(continua), 


A mulher e a Anarchia 


+ DOS 
à Na sociedade actual a mulher sop- 
porta a parte mais pa dos encar- 
gos sociaes. Emquanto o homem luta)”. ea : , 
» pena a fim do trazer rara Casa Olyuo pos pretendemos à unos fo 
necessario, à mulher incumbe todo cidade, a vossa, à a demolição d'um 
“Tedificio de preconceitos, de mentiras 
“Iconvencionaes, de disigualdades fla- 


grantes, d'uma organisação despotica 











ziali .e indipendenti, 
rati da moralisti, struzzini masche- 
rati da genervsi, spio mascherate da 






















ques condanna ancora alla miseria, al 
me, al disonore la di lui moglie. à di 
figliuoli innocenti. 


“ Sotto: la infinita schiera dei plebei 


peso, si azzuffano fra essi, cadono 
schiacciati, gemono, 

go mmessamente, 

«ano. 










famigliare, alla fedeltá coniugalo di rfóra um trabalh i 
o, se aid attenta alla pace, alla f ur. procura dano 


deltá della famiglia di Tizio. o menos remunerador. . 
E cosi. SRONETO ê uno scambievole, rec] Neste viver pungente o oppressivo 


proco attentato dell'uno verso dell altro jum certo fanatismo se adopera dels 
ciascuno si sente offeso e infierisce contro 





dividuo na livre natureza pelo 

zer de viver o de amar, é o advento 
da Harmonia e do Amor, susten- 
tadas pela liberdade e pela confiança 
mutua. 

E então, altiva e livre, igual ao 
homem, não já femea mas mulher, 
tu seras, em toda a belleza da pala- 
vra — à sua companheira ! 

Queres isto? Pois bem; sê com- 
nosco: 












i peqindo che si possono intendere. 
Ei cosi il carro della borghesia con- 














sua sorte; e se por vezes a revolta 
lhe sobe ao cerebro, este mercê de 
nga inacção não resiste ao 


vande squisite abbondono, i vini Clconiugali, il cui epilogo à il tribunal o lalchoque e a razão hesitanto à inapta 
liquori aNbriago tutti; la danza tra jtomba. choque e p 


r test R i «1 Quale straua contradizio lla m 
qurs bags ri Vallegria fo, o decantata: é difesa, po 
“on O radetari che di sotto sof: moraio.* a ditado erga das 1 seara e diaçã sas exalta-se 
frite, su, És coraggio ! siate tutti FA indi se com k- a Ah; id 
concordi, un bel colpo e giú lil car- i todas 
ro dellº orgia carnevalesca borghese 
sia rovesciato una buona volta, 























mem. . pe 
rio ha ancora il coraggio di farai Mas, generalmente, um grande de-l Non accade di rado di sentire di- 
ueste imprese de e DE à invado ao pensar no gigan-jre da qualche operaio a mezzo bor- - 
k tesco esforço que à preciso tentarlghese che, se comprendono, in mas- 
para demolir o edificio, cuja massajsima il socialismo, non comprendono 
a 7 E? perô Tanarchia, perchê quello tende ' 
A essa que sabe quanto o gover-ja miglivrare le condizioni della clas- 
no da casa e difficultoso, horrorisa-ise lavoratrice, mentre questa non ha 
a a espectativa d'uma luta, cujojaltro scopo che di distruggere, per ' 
termo acha incerto e que, qualquer Idi 


seja o resultado, lhe parece de- 






IV. 
(Continuas., V. numerib. 60 7) 
















to e mel 
tra suocera e n mossi sempre dai pre" tempo stesso chisma disonorata la donns 
à enooera é nnora, o dei preritáego vio aa disonora 


i di k é un disonore; questa" é la morale ETA 
madro o la sposa, di raffreddare il suo af. vogtisso enlvoro é“ raoraliati borghesi tell 
















lalcessaria para a realisação da nossa ' 


spams 


RR Pai, 











L' AVVENIRE o OR 




















merie sono, nuturalmente, della: gen-jrai.dieci o -dedici ore del» giorno .injfiniscono con le stesse domande: 
te che non sa che cosa sia socialismojun'aria corrotta sotto una disciplina 
né che cosa sia anarchia e ne par-jferoce, sono tanti ergastoli che di-fCosa vogliono ? Donde vengono? fJnatura: e voi nulla potete, perchê 
lano solo perchô ne hanno sentito|struggono la fibra dell'operaio; peg | Eceo: | anarchico é per lo pit unjia vostra cendanna é seritta, e ad 
parlare. gio ancora é il lavoro delle mineloperaio il quale sfruttato fin da ra-jonta delle vostre forche e delle vo- 
Lasciamo andare la diferenza cheldei solfatari e delle risaie resi insoplgazzo, é riuscito a spogliarsi da certijstre infami leggi non potrete impe- 
passa fra socialismo e anarchia, giac fportabili ancthe per la durata delle orelpregiudizii, retaggio della falsa edu-jdire alla vostra sregolata baracea di 
-chê non é di ciô che gra intendia-jdel- , ove il lavoratore si lo'jcazione ricevuta, e che giunto adjcadere, per non piú rialzarsi, e quel 
mo occuparci, limitiamoci solo a nojgora la vita anzitempo. una certa eta si ô fatto questa dn-lgiorno cadrete con leiaffvgando nella 
tare che i veri socialisti non sono] 1 tuguri, stretti, senz'aria, umidijmanda: Com' é che io lavoro dajbile della vostra impotenza. 
«certamente i parolai del collettivismojova sono costretti a vivere ammuc-jmane a sera e non posso nemmeno 
-“s dei mezzi legali ma i veri socialistijchiati gli operai e i contadini, au-|soddisfare ai miei piu urgenti biso- LUCE 
(Traduzione dalio spagnolo) 


troppo grandi i nostri ideali, poichô 
Chi sono infine questi anarchici?jessi son la voce della scienza e della 
























-sono, volere o no, gli anarchici. mentano quest'opera di distruzionelgni. mentre il mio padrone che in 
E voi, compagni operai, quando viffisica del duro lavoro e se ció nonjtutto il giorno non fa nulla, e nulla 
-sentite dire che lanarchia non halbasta ci si aggiunge la miseria conjproduce, gode di tutti gli agi della 
altro scopo che quello di distrugge-jtutte le sue conseguenze a portarelvita ? Rim o 
re, potete rispondere domandando:jla distruzione ad un grado ecces| Che diritti ha egli piu di me? 
distruggere che cosa? sivo. Cosi ragionando da uno sguardo 
Distruggere tutto quello che c'8,| Ma ancora non si arresta I'opera fall" ambiente in cui vive, ed alloralp, ctg lavori od annerito fabbro 
vi sentirete rispondere, distruttrice della borghesia in dannofgli si parano dinanzi alcuni mostri con incestante affan 
Ebbene, si, rispondete, vogliamoldel proletariato: essa che distruggejterribili : il capitale, la proprieta in-jceppi che i figli tuoi maledicendo 
distruggere tutto quello che c'ê dijle esistenze col lavoro e la miseria.jdividuale, i governi con tutti i loro dipoi trascineran 2 
-cattivo, per riedificare tutto di buono.Je spinge tante vittime al suicidio, nejaccessorii, e seguitando nel suo ra- 
Cioê, vogliamo distruggere, dallejcaccia anche tante altre nelle carcefgionamento, con suo grande stupore 
basi, questa societã capitalistica chelri dopo di averle forzate a commet-jriconoscs che lui ed i suoi compagni 
opprime tutta Ja classe lavoratriceltere un fatto che essa chiama de-jdi sventura, sono coloro che danno 
«gostringendola alle piu dure fatiche ejlitto. la forza e la potenza a questi colossi, 
«sompensandola colle pih inaudite pri-/ Toglie dalle famiglie dei lavorato-je che la loro grandezza & tale perché 
vazioni. ri i figli per farne soldati, dei qualiflui ed i suoi fratelli stanno curvati. 
Vogliamo distruggere questo inu-fse ne serve per portars la guerra) Vede allora quanto facile per lui 
mano sistema basato sullo sfrutta-fcioê la distruzione e il saccheggiole per gli oppressi tutti sarebbe e- 
mento piu frenato, che mantiene ilfin altri paesi per cacciarli contro aijmanciparsi e liberarsi in poco tempo. 
-genere umano in una lotta continuafioro fratelli di lavoro ed ucciderlijper sempre, dalle catene che li av- 
e feroce per l'esistenza; questo siste] E non basta ancora, essa imponejvincono da secoli e secoli, purché 
ma che schiaccia tutte le intelligen-Jogni giorno nuove leggi contro laflo volessero sul serio, Peró egli sô 
ze, inutilizza lo migliori attivitã, fo.Jlibertã tendendo a distruggere que-jche la maggior parte dei suoi fras 
«menta gli odi, mantiene Vignoranza,isto principio senza il quale non êltelli é talmente abbrutita dalla igno- 
ncita e costringe al delitto: ceco ciol possibile civiltã; e cosi tenta di di-lranza e dai patimenti, da credere che 
«che vogliamo distruggere. strnggere, le coscienze colla corru-lla natura abbia loro data la vita, 
Per conseguenza, vi si dirá: nonjzione, distrugge la intelligenza, illper spenderla ad incremento della 
potete negare che opererete la di-[genio imponendo Vignoranza, distrug-|fonte stessa di tutto le loro miserie, 
struzione non solo nel campo «el si-lgendo il senso morale coll'incitamentojcredendo tale enormitã naturalissima. 
-stema, ma anche in tutto quello chejallegoismo, colla prostituzione. perchê, ad artifício, questo é stato 
ora esisto e che é opera di tantij E tutta questa opera continua difloro insegnato sin dall' infanzia. 
secoli di lavoro come le ciitá coifdistruzione é compiuta dalla borghe-l Arrivato a questo punto egli rico- 
loro opifici, i loro monumenti, le loro sia per mantenere il suo dominio.Inosce oramai qual' é la sua missione. 
-Chiese, i loro palagi ecc. senza con-jcioê per mantenere il lusso e Iab-log ascoltando solo la voce del cuore 
tare il sangue che in tale opera dibondanza di pochi dissanguatori e I»la della giustizia, da quel momento 
distruzione correrá. miseria, la fatica, la famo gli stentilooasacra la sua vita al servizio del. 
Va bene, anche questo asverra.jper milioni e milioni di lavoratori. 1 amanitã oppressa, cercando d' ile 
ma notiamo che ciô avverra non per). Se quindi ê lecito alla borghesialluminare i suoi fratelli di pone, fa- 
colpa nostra, ma per colpa dellafli distruggere incessantemente perteehdo loro conoscere quanto grande 
elasse borghese, la quale é dessajmantenere noi sotto il giogo dellajsia la loro vigliaccheria a rimanere 
-che costringe alla rivoluzione, collejsua ingiustizia. perche non deve eStinsrti u soffrire sotto un giogo pre- 
sue leggi reazionarie, col suo egoi |sere lecito a noi di levarci un gior-lnolente, e che non ha nessuna ra- 
-smo che non le permetis di cederejno e di distruggere il giogo che cilgicne naturale d' esistere, e loro ad- 
alle giuste domande della classe di-[oprime? : diti la vera via che seguir debbono 
seredata. Oh ben venga quel giorno, benlpes giungere alla loro completa e- 
Ma anche faita astrazione da ciójvenga il giorno che il maledetto di-lmencipazione, con la teorica e con 
iamo dire che se anche distrug-|Spotismo del eapitale cada distruttolla pratica : mostra loro ciô che ab- 
-geremo delle città intere non fare-jJallincendio della rivoluziono so-lbattor si deve della società presente. 
mo che distruggere opera nostra (cale. ) 4 e ciô che su quelle rovine va riedi- 
opera di lavoratori da secoli sfrutta-; Ben venga quel giorno, noi lo de-lficato : mettendoli in guardia contro Giorni sono la consolesca Tribu. 
ti e che, coi nuovi portati della scien-[sideriamo perchê segnerà la fine del-lia insidio che loro vengono tesa gior-lna italiana aveva un lungo fervo- 
Za, sinmo capaci di ricostruire operejla distruzione sulla terra e il prin- Inalmente, preparando cosi una falangelrino pel regalo che la maestã di Um- 
-assai migliori e piú utili. cipio di una rieificaziono generalehinnumerevole di ribelli che nellalberto I manda per la loteria che fra 
Ma abbiamo anche dellaltro perójlella societa: la distruzione del ma*Iprossima grande rivoluzione sociale.lpoco si farã per I' ospedale italiano 
da rispondere à chi ci condanna per-|!º Ja edifizione del bene. 


- eaprá, forte della sua volontã, darlmesmo Umberto I. 
chô vogliamo distruggere; possiamo| . Perchê suite rovine della oppres-lyita ad un' era novella, fondata sul-) Sua maestá manda nientemeno che 


.chiedere alla borghesia se essa arri[Sione borghese costruiremo il gran*lj onore, sull" amore, sulla, pace, sullafun servizio da toeletta per il valore 
vô al sua apogeo senza distruggerel1º edifício della solidariciã univer isolidariet universale e dove non Vildi lire 5,000 : che sforzo! 
mulla e se vi si mantiene senza di/Sale. il quale permetterá a tutti dilsaranno pit governanti, nê preti, né) Certo che per mandare quell” og- 
-struggere nulla. vivere camodamento é armonicamenIshirri, né padroni, né servi, ma e-lsetto la onesta maesiá di Umberto 1 
La borahanda-pomipiitaoo dal po-|'º º. tale edifício sarã Vanarchia. louali, si sará grattato il capo parecchie 
tere la nobiltã dové distruggere il Ecco cosa vuole, ecco chi é, eccojvolte, giacchô usa spesa di 5,000 lire 
feudalismo; furono arsi castelli e d' onde viene 1 anarchico, lo spau-jper un capo di famiglia che ha ap- 
palazzi, fu sparso il sangue a rivi; racchio dei governanti presenti, ijpena lo stipendio di 15 milioni annuí 
ma ciô non é tutto, la borghesia per quali sentendo vacillare il loro potere,jo circa uu centinaio di milioni nelle 
mantenersi al potere non sa altro; Da certi messeri si sentono vomi-jcredono, battezzandolo malfattore ejbanche inglesi, tutti quadagnati col 
«che compiere una continna opera dijtare contro noi anarchici certe flla-jcome tale condannandolo, di arrestarejsudore della propria fronte, non & 
«distruzione. strocche che dimostrano q Ja. lorolia mareia gigante dell'idea anarchica:juna cosa indifferente. 
Gli opifici, ove lavoreno gli ope-jingenuits o la malignitá loro, e tuttilpoveri pigmei! son troppo giusti] E poi quello di mandare un ser- 


Chê lavori imbecille contadino 
umil lavorator ? 
Perchê i solchi di questo campo verde 
spargi del tuo sudor 2 


Porchê lotti soldato generoso 
con epico valor 

se é menzogna la gloria di una patria 
schiava d'un reo siguor ? 


Perché discendi minator gli abissi 
tesori ad iscavar, 
se à tesori che tu alla terra strappi 
ti devono strappar? k 


Perché navighi, bianco marinaio, 

dal polo allEquator, 
se sei stromento vil come il naviglio 
d'infame sfruttator 2 =, 


Perchê lavori artista laborioso 
con duro faticar 

ricchi tappeti pei palazzi splendidi 
su cui non puoi posar 2 


E perchê tossi, artefice, le stoffe 
che non ti dean coprir 

e pizzi, mentre la tua sposa giace : 
nuda il freddo a soffrir ? 


Contadino artigiano e marinaio, 
Soldato e minator, 

come, codardi, manteseto il mondo 
sommesso nel dolor? 


Lasciate à vili ed improbi strumenti 
vostra croce e martin, 

troncando i ferri per brandir la fisccolsg- 
luce dell*avvenir. 


O nero schiavo che vendetta giuri 
con rinchinso rancor, 
se la tua nera schiaviti é pesante 
la bianca é anche peggior- 


Né societã, nô patria, né doveri, 
gloria e virtá non v'ha, 
per quei che vive e muor senza riposos 
nê nome ne pieth, 


Nicolás Estevanzo 


1 regalo di Umberto 1 


Domande ingenue 








aiaio da toóeletta, é pure una magni joppressi; ma amnistia strappata dalla 
mentre si stajP't 


fica, maestosa idea : 
«pensando ad istituire un luogo per 


<urarvi quei disgraziati che non hannofniere, 


meppure un ascingamano per lavarsi. 


li tira fuori 
da 5,000 lire e ve lo butta lã come 
r dire: guardate, imbecilli di ope- 
rai; di che cosa si serve la borghe- 
sia per tenersi pulita, fate altrettanto 
voi, se volete essere della gente ri- 


ettabile e non finire alP ospedale. 


ãl signor Um 
un lavoratore, col metallo scavato 
dlalla terra e pulito da altri lavora- 
tori, e il danaro con cui egli 1 ha 

gato ê tolto colla forza ai lavora- 
tori d' Italia, di queila Italia tanto 
amata dal signor Umberto, che per 
restare suo re, la fa mantenere 
nella miseria e tiene un esercito 2g- 
guerrito per difendersi dui ribelh, 
tiene prigioni e tribunali e ministri 
Jadri. ; 

E ogni tanto questo usurpatore 
4a la figura dell" uomo di cuore per 
«hê dona un valore di qualche mi- 
gliaio di lire, egli che ruba tanti mi- 
Joni, e dei vigliacchi venduti lo Jo- 
dano nei giornali; spudorati! 

E Icdano ancora il sgnor console 
Briccontuo perchê con la sua influen- 
za ha ottenuto dal re quel regalo. 
Oh, che merito insigne per un ser- 
vitore chiedere | elemosina al suo 
“padrone! Buffoni. 

E cosi tra poco si fara la lotteria 
per 1 ospedale, ma questo si fará..... 


ali lá da venire. Perchê si sa benelperto che vi sono dei ladri e dei vagabondi 


«he i danari che si ricaveranno pas- 
seranno per mille e una mano per 


fermarsi a] consolato a consolarelmo 
Briccontuo delle perdite alla. biscafli su persone tutraltro che l«dri e vaga- 


sli Villa Tedesco. 





LT Amnistia 


che i tribunali in giberna, obhe, 


Y 
A 


q. ese 


11 buono e generoso Re, dopo che tanti 
Javoratori sono stati sacrificuti e Jc loro fa- 
miglie messe alla elemosina, gi sarebbe 
eoramosso e si sarebbe disposto a far grazia 
ai disgraziati; ma perô u certe condizioni 
«e cioé che cessino le dimostrazioni di sim- 
patia per essi da parte del popolo : bella 
“pretesa, veramente reale. > pda 

Ma visto che tale simpata non diminuisce, 
31 sullodato signor Re. guidato e governato 
da Crispi, accorderebbe lo stosso 1 amnistia 
ma ad altre condizioni ; a condizione di non 
accordarla ai principali capi agitatori: cosi 
disse un telegramma del Fanfulta. 

Noi, veramente, crediamo poco tanto al- 
Y amnistia generale che alla parziale, sed. 
bene. se fosse accordata, non lo sarebbe per 
mmanitarismo del Re mé di Crispi, ma per. 
«ehê lo condizioni lo imporrebbero, e per um 
giuoco politico, perché ê certo che se anche 
viene accordata si risolverá in una mistifi. 
estione. 


Mistificazione infame, perchê il governologni sorte di angherie senza protestare, (le perdite dei tenenti Casteliani, Sa 
von cesserebbe di perseguitare i liberati. ilsenza cercare di mettere in luce le birban- | e Scalfarotto: dei sergenti Pilati e Ber- 
quali o sarebbero mandati a domicilio coattojterio che si commettono in tante ofiicine, 


o earebbero costrett; ad emigrare, 
ia 


Cosi, il governo italiano e il Re, facendojscono un oltraggio, uns punizione ingiusta, jperdita 
ra degli umaniterii e dei generosijun sopruso si pigliassero almeno il 
continuerebbero I'opera di persecuzionefdi mettere alla berlina i loro -sfruttatori ejdi q 


spietata alla quale vi aggiungerebbero Fonta 
di una ferece ironia. 


No, mon soro le amnistio accordate daifa loro stessi, mettendo i padroni a posto e] Oh Se imparassero uns buona volta quei 
Be e dai governi che ci vugliono per glijotterrebbero piu rispetto. 


un magnifico servizio terremo con la rivoluzione sociale, 


E , 1] Quando quaicano ba-da laguarsi; -se:.| re pel trionfo dell'oppressione, se impa- 
be a mano armata per la liberazione dillagnanze sono giuste, se queste non sonojrassero a conoscere il nemico! 
tutti gll oppressi, da quelli delle galere, sjaccolte dai giornali borghesi che tengono] Intanto a quei morti di ferro ci aggiun 
quelli dei' campi, delle officine. delle mila parte dei padroni, vengano a noi chejla madre patria una quantitá di gente 
k fe non ci parrã vero di appoggiare un com-jora muore di freddo. 
Questa é la sola e vera amnistia e la ot.lpagno di fatica. Francesco Saverio Merlino assolio ? 
Intanto, oggl. per cominciare diremol Un telegramma, inserito dalla Tribuna,- 
: aan nella oficina ricola della Compa-f annunzia 1º assoluzione de! compagno Mer- 
i ] abia Importacora, Valtro giorno avvennelhno sentenziata dalla Cassazione. Con tanto: 
Prodezze di Fazendeiros qe fattarello: aa rincrudimento di persecuzione contro gli 
: Ê n operaio stava facendo un martello perfanarchici, questa assoluzione ci surprende, 
a piada Pora Drag Bege se conto suo, fu sorpreso dalVingegnere il qua-le non sappiamo se sia esatta la notizia. Im» 
sono aottopusti i poveri coloni, sottu la sfgrza e ne riferi tosto al gerente cui licenziô su-Jogni modo, sperando che il valoroso combat- 
dei fazendeiros e loro amministratori-si- 





bito Voperaio. tente anarchico sia restituitoalla libertá, salu- 
MH buon ingegnere e il buon gerenteltiamo anche noi, giubilanti, il propagandista 
avranno creduto di fare cosa giusta licen-finstancabile che riprende il suo posto dj 
ndo quell"operaio che aveva abusato del]combattimento. 
valore di 500 reis in tuto, fra materinle e] gaghilterra Anchbe nella saggia Albio-- 
tempo impiegato. ne. il soffio della reazione comincia a farsi 
L'amministratore avrebbe potuto tenersifsentire dietro la pressione degli altri go- 
Voggetto, riprendere Voperaio, magari mul-|verni europei, e ora V'Inghilterra ha messo 
tarlo, ma no, per 500 reis lo licenzid. in vigore un nuovo régolamento di poli- 
Poi il giorno dopo licenzid ancora iljzia, direito contro gli anarchici. Oltre a cié- 
maestro delioperaio perchê non aveva fatlojê arrivato a Londra un nuovo contingente 
il suo dovere di sorvegliare il dipendente. [di pulizivtti delle vario capitali d'Europa: 
Cost si fa contro gli operai, ma intantolche paura dell'Anarchia! 
i padroni che rubano sul lavoro di quellil Con tutto ciô anche in Inghilterra nox 
i contos de reis nessuno li condanna, anzijspira un gran buon vento per la pace, 
tutti Ji lodano e li chiamano galantuomini:fl'ordine e la prosperitá: nella stessa Londra 
o i gerenti e capi eflicina ecc. che abusanofmorirono di freddo piú di ottocento persu- 
in tanti modi dei loro potere e si «arran-lne, sono i miserabili che non hanno nê da 
géano come possono, restano al louro pestojcoprirsi, nê da nutrirsi; molte altre ne mos 
di seari riveriti e rispeltati, rirono per la stessa causa a Liverpuol, 


In questa cittá anzi ad onta della sua im-- 
In Giro pel Mondo 


Luigi Presutti e Eugenio Vian. 

Questi che avevano lavorato in una fa- 
zenda di quel mascalzone di rieco, in cambio 
delle loro derrate e del loro avere, negato 
dal padrone ladro, si ebbero bastonate e col- 
teilate. 

Questo fatto si é saputo perchê un buono 
ma ingenuvo corrispondente ha fattu sapere, 
ma non é un caso isolato: dovunque suc- 
cedono simili vigliaccherie, nellinteruo, con- 
tro 1 diritti e la vita dei lavoratori. 

L'ingenvo corrispondente del Manfulla, 
che ha fiducia. nella legge, fa appello alla 
autoritã, ma nvi che sappiamo che ué la 
legge, nê Hautoritã proteggono il diritto sib- 
bene proteggono la prepotenza, diciamo : non 





I vagabhondi 


Appena partito, da S. Paulo, il Capo di 
Polizia. che & andato a visitare os bichos 
delle sue fazendas, à suo sostituto ha seo 


e quindi ha pensato bene, per garantire il 
buon ordine, di farli arrestare. 

Cosi, in questi giorni, sono stati effettuati 
tissimi arresti, la maggior parte dei qua- 


bondi, : 

Per esempio fa arrestato un nostro amigoh 
mentre si recava al lavoro, da un vagabon- 
do di poliziotto vennto d'Italia, e il nostto 
amico dovette restare in polizia parecchie 
ore fino che quando dio volle, cioê quando 
un delegato lo vide e lo riconobbe, fu mesão 
in libertã. ' 


portanza commerciale, i disoccupati sono 
numerosi e giorni sono si effettuô un mes- 
ting operaio per domandare lavoro, in rd 
q ; i ry à i titã fra 
alla legge rivolgetevi o lavoratori, ma a voi DO — Bio al quale avvennero seri conflittá “À 
Pei rd dl, Alatia. Nel bel paes it reguo delforai- it do ia aca aai sora cedo 
nitevi vol, siato tutti solidalie opponeteine va avanti col massimo... ordine borghe- ] : : À 
la vostra forza del numero e del dirittofse: miseria crescente, processi con assolu- rerrarbadip ra piaiS gba ai seia Sa 
jason fe e della prepotenza e del la] zione di ladri e di assassini, condanne didi cola forza. 8 5 
peosisto. det fusmadowos é lgro, tonti. galantuomini, ag di popolo e e Stu) Freessia. Lo intenzioni di liberalismo attri- 
denti con segui À Ena e ob; : “a buite al nuovo Czar pare siano inesatte, tan- 
ln altra parto del giornalo é detto deily; voro che ci risveglia in Russia la rea 
tumulti degli studenti di Napoli, Roma ej,isno é per conseguenza la rialzata di te- 
Palermo e della potter di Acerra:laa del nichilismo 
ora sappiamo che iu Sicilia la pace noné) Nomaroai isooi sivolasi : 

“o De - procismi rivoluzionari furono, 
cosi solida come pare: il malcontento Gaga; nichilisti diretti al popolo, in seguito 
enorme e crescente, a Salem il goverhearono eseguiti molti arresti 
no fu costrettto ad aboliro il dazio com) Pietroburgo venne sooperta anche 
TO ea DR att al pç Rrares una cospiraziono contro la vita dello Czar 
aÃ eme se na cm Pp dis Sr 2DOs to quindi nuovi arresti di presunti capi ni 
Vagitazione divenne tumulto e pe soa del chilsti e aumento di vigilanza poliziesca. 

o Nutsão PISO gre is e eras sad Anche nell istituto di agricoltura di Pietro- 
Dome numerosa truppa pote impedire pare£o avvennero gravi disordini promossi 

ER : agh studenti e furono falti numerosi ayresti.. 

H governo, in omaggio alla libertá o al- Tito lo Dar o ammalato, che sia av. 

legalitã, vuol processaro o comitato Chel yo jorato anche lui? Speriamo. 
portô candidato Garibaldi Bosco, e ha dato Parigi. Si dice che la polizia arresterá 
ordini ai prefetti patio si erp sam vari giornalisti acccu-ati di chantage 
liste elettorali i socialisti perché teme che Speri 13 » nd 

ar de À : riamo pel buon ordine non avvengs,. 

la ora CR di pot a portas: aa altrimenti bisognerebbe che arrestasse tutti 
: PAR a i giornalisti. 
So umitao capo Ai Poti aveo gi JM do, ho À tribal di Guerra) Sirsetes, Farono esplsi dal territorio 
dizio e volesse per davvero fare un ri 4 Eds : Ca QrATS belga 4 anarenici. 

listi dei ladri e vagabondi incomincereh put td! pola pá ne À are Suiszera. Ancho questa sapiente repub- 
col fare arrestare tutti glt industriali, i cord-|; UNIBIADA, ne doi -Carabiniori Ponscêts Ponlblica seguo Vandazzo degli altri governi e 
mercianti alVingrosso, à banchieri, i propri a RastóaÃo De Matta nel ribeçãs ha espulsi da Lugano alcuoi anarchici ata- 
tari. gli imprenditori di lavori. gli avvonatã,1 0 So" : : : liani E 

i preti; poi dovrebbe ckiudere in prigi : pra a a ros artigo pane 7 gor: Austria Ungheria. A Vienna fa cone 
tutti i suoi nrbani, le sue segretas, e in Rs MENAIANCA Smitlidannato Vanarchico Wolff a 7 anui di pri- 
? gione, 


corta e ro Pres sotto delegati e 6ri A Milano i rr gre Fio a da A Budupesth gli operai disoccupati 
Ecco come, a nostro parero 8. Paoto si|Yet» truffatori amici del governo, Íurono ill npomossero fatti di ribellione. Avyennero 


ravi conflitti fra essi e la polizia, e vi 


Erimo assolto e gli altri due condannati a 
urono vari morti e numerosi feriti. 


3 mesi e 18 giorni di carcere. . 
+ Per consolarci noteremo che partirono 
per Massaua unitamento a molta munizione 


potrebbe pulire dai ladri e anche dai 
gabondi.... ma un momento, mi son dime 
ticato i giormalisti di mestiere, i peggi 





De le e li dimentiohi il 'sositul molti uffciali, quattro frati cappuccini con Sottoscrizione 
quatiro rispettive suore di. caritã. E: favore del giornalo 
Ecco Yordine: accanto alla forza brutale 


ci deve essere sempre la forza della super- 
stizione, col fueile e con la menzona si va 
a civilizzare 1 Africa: Viva la civiltã. 


Angherie padronali 


Somma precedente Rs. 74,800 Caserio- 
2,000 Paglia id quis Ei Salino Rigg 

Che i padroni ei Icro sicari, gerenti, mae] A Proposito dell'Africa, in un dispaceiojGali 1, Attilio 0] Cremonese 2,000 G. 
stri, tj fanno continue a plde sá ai Toro ER seg allultime gesta ei dice o Le Bruno 1,000 D. 0. 1 C. B. 1,000 Bibita 
operai lo ssppiamo e ci pare di averlo dettolnostro perdite, in tutta questa breve e Forjdel X. 3,000 idem 1.700 Dobolezsa 500 Le R.. 
prá volte, e se non si ciano fatti specialiifunata campagna, sommano & circa 400 tra 1,000 tresfruttati 8.000 CG, Lini 2.000 F.G 
si é perchê tanti operai cho sono maitratejmorti e feriti, 500 C. G. 2,009 G. G. 2000 Riu. V. M-, 


tati chinano umilmente il i é a te, dolorose ratutto sonol9,700 idem 700 N. N. 2,000 Provincialé 
ati chinano umilmente il capo e subiscono) «, Tra queste erra Sanguinet- 500 Pece 1,000 A, F. 500 fou Bêrnard 500 


Resto 500 S, Giovanri 1,000 Tani 500 
toias, Polenta 2.000 da Campinas 10,000 Ta Sor 
Bevissimo, ecco il cuore del patriota, lajrocaba 12001 F. R* Pires 5,000 da Tietê 
dei signori sunnominati, perchô/8,000 da Mendes 10,000 da Bragança 
gustojerano gradauiti é piú dolorosa della perdita) 11,500 Diavolo 2.000 Gruppa 10 Febbraio 
uei 393 fantoceini che non avevano gra-| 10,000 Monaco 2,000 Gruppo XVIIL Margo- 
tribolstori, oltre smascherare le infamieldo: si sa i combattenti plebei sono sempre 10.000 Gruppo XI Novembre 10.000. 
delle officine, farebbero ancora opera utilejuna massa che non ha nome necompianto-) Totale 209.990 
Spese di posts o stampa 105.000 
citrulli di soldati cho vanno « farsi ammaz | Resta 104090 


Se essi, gli operai, ogni volta che sabi- 








